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Nella foto Valdo Spini, presidente di AICI

La cultura in Italia: un volano per la ripartenza? Un convegno di AICI per riflett
centralità del rapporto tra istituzioni culturali, territorio e amministrazioni loca
nuovo PNRR
Pubblicato il 18 novembre 2021 da Giambattista Pepi

Parma, novembre. È proprio per dare un segnale for
considerare la cultura tra i temi fondamentali per la
l’Associazione delle istituzioni di cultura italiane c
istituti, le fondazioni e le accademie più presti
organizza e promuove significativamente a Parma, c
2021, la conferenza nazionale dal titolo “Le Regioni, 
e le politiche culturali del territorio nel quadro del PN

Patrocinato dal Comune, il convegno si svolgerà in 
avrà luogo il 29 novembre nell’auditorium del Palaz

una giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su come e con che ruolo le ist
paese possano essere un volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del Piano N
e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto anche dal Ministro Franceschini che ha ottenuto 
milioni sul fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro.

Sarà Valdo Spini, presidente di AICI, a introdurre e concludere il convegno. “Le Fondazioni e g
spiega Spini – intendono dare un contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento diffic
una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità rappresentata dal PNRR co
prevede per la cultura nelle varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione territori
può essere un importante vettore di coesione sociale, attraverso la cultura come antidoto alla 
democrazia e di dialogo”.

Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e delle regioni m
culturale italiano, che daranno voce al dibattito, moderati dal giornalista Rai  Luca Ponzi
del  Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi  e di  Francesco Profumo, presidente di ACR
interventi, tra gli altri, degli assessori alla cultura  Ilaria Cavo  (Regione Liguria  e coordina
Regioni),  Mauro Felicori  (Regione Emilia Romagna),  Tommaso Sacchi  (Comune di Milano)
Casucci  (Regione Campania) e di  Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cul
docente di economia della cultura,  Flavia Piccoli Nardelli, deputata,  Silvia Costa,
Governo, Adriano Giannola, presidente di SVIMEZ, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto L
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Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più specifico: d
Regioni come delineato nella Costituzione e nel suo sviluppo storico, agli indirizzi delle politic
territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono diventate negli anni sempre pi
vita culturale del Paese, promuovendo iniziative di risonanza nazionale, operando per 
valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli operatori pub
cultura, anche in momenti caratterizzati da una limitata disponibilità di risorse economiche, al
di finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle  buone pratiche  da rendere e
vista della distribuzione dei sussidi del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogio
delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente di una generale deb
un  intervento mirato  della parte pubblica ma anche un più attivo sostegno da 
dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di rappresentanza.

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme alle innumerevoli fon
che fanno parte dell’AICI, si sono misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle 
condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle vissute durante i mesi difficili della pan
ricerca di nuovi pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno dimostrato un’apertura 
risultati che testimoniano il  ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Pae
imprescindibile di crescita e coesione sociale.

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale di sviluppo del r
proficuamente avviato, tra  istituzioni di cultura e il sistema formativo, scuole e università, 
intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che nei contenuti, per e
all’educazione civica.

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per presentar
dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e Regioni, con particolare riferimento al profilo finanzia
AICI  dal Polo del ‘900 di Torino. Risultati che saranno oggetto della discussione introd
Bollo, direttore del Polo del ‘900 e apriranno il dialogo con i funzionari responsabili dei servizi
di alcuni istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti delle
Baldi  (Toscana),  Gabriella Serratrice  (Piemonte),  Gianni Cottafavi,  Claudia Leom
Lipparini (Emilia Romagna), insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario Perricone (Museo 
di Palermo), René Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Tor
Bernacchi  (Fondazione nazionale “Carlo Collodi”),  Matteo D’Ambrosio  (Istituto Gramsc
Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione Nuto Revelli).
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È proprio per dare un segnale forte sulla necessità di considerare la cultura
tra i temi fondamentali per la ripresa che AICI – l’Associazione delle
istituzioni di cultura italiane – con 139 soci tra gli istituti, le fondazioni e le
accademie più prestigiose del Paese – organizza e promuove a Parma,
Capitale Italiana della cultura 2021, la conferenza nazionale dal titolo “Le
Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel quadro
del PNRR”. 

Patrocinato dal Comune di Parma, il convegno si svolgerà in presenza e
online e avrà luogo il 29 novembre nell’auditorium del Palazzo del
Governatore, dalle 10 alle 14 e dalle 15 alle 18. Accesso con Green Pass,
evento trasmesso in streaming sulla pagina FB di Aici. Per la partecipazione
in presenza, iscrizioni al link https://aici.it 

Sarà una giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su
come e con che ruolo le istituzioni culturali del paese possano essere un
volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto anche dal
Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul fondo
per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 

Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e
delle regioni ma anche del mondo culturale italiano, che daranno voce al
dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi del
Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo, presidente di
ACRI, sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori alla cultura
Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-Regioni), Mauro
Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi (Comune di Milano) e al
turismo Felice Casucci (Regione Campania) e di Lorenzo Casini, capo di
gabinetto del Ministero della cultura, Paola Dubini, docente di economia della
cultura, Flavia Piccoli Nardelli, deputata, Silvia Costa, Commissaria del
Governo per il recupero dell’ex carcere S. Stefano Ventotene, Adriano
Giannola, presidente di SVIMEZ, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto
Luigi Sturzo. 

Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più
specifico:  dal rapporto Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e nel
suo sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul territorio,
dal raccordo con leamministrazioni locali, che sono diventate negli anni
sempre piùprotagoniste nella vita culturale del Paese, promuovendo
iniziative di risonanza nazionale, operando per la conoscenza e la
valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli
operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti caratterizzati da
una limitata disponibilità di risorse economiche, alle effettive modalità di
finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone pratiche da
rendere efficaci e concrete in vista della distribuzione dei sussidi del PNRR.
Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogiorno, dove il tessuto delle
istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente di una
generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte pubblica
ma anche un più attivo sostegno da parte del mondo dell’associazionismo
culturale e dei suoi organismi di rappresentanza. 

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme alle
innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI, si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove tecnologie in
condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle vissute durante i mesi
difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi pubblici e interlocutori,
le istituzioni di cultura hanno dimostrato un’apertura verso la società, con
risultati che testimoniano il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del
Paese e come fattore imprescindibile di crescita e coesione sociale. 

https://aici.it/


Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale di
sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra istituzioni di
cultura e il sistema formativo, scuole e università, attraverso forme di intese
a livello regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che nei
contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica. 

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e Regioni,
con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i soci AICI dal Polo
del ‘900 di Torino.  Risultati che saranno oggetto della discussione introdotta
da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900 e apriranno il dialogo con i
funzionari responsabili dei servizi culturali regionali e di alcuni istituti
dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti delle Regioni Paolo
Baldi (Toscana), Gabriella Serratrice (Piemonte), Gianni Cottafavi, Claudia
Leombroni e Micaela Lipparini (Emilia Romagna), insieme ai rappresentati
degli Istituti Rosario Perricone (Museo Antonio Pasqualino di Palermo), René
Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci
Torino), Pier Francesco Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo Collodi”),
Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Roberto Guarrasci(Università
della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione NutoRevelli). 

ALLEGATI 

Programma convegno 
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PARMA – È proprio per dare un segnale forte sulla necessità di considerare la
cultura tra i temi fondamentali per la ripresa che AICI – l’Associazione delle
istituzioni di cultura italiane con 139 soci tra gli istituti, le fondazioni e le
accademie più prestigiose del Paese – organizza e promuove
significativamente a Parma, capitale della cultura 2021, la conferenza
nazionale dal titolo “Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche
culturali del territorio nel quadro del PNRR”. 

Patrocinato dal Comune, il convegno si svolgerà in presenza e online e avrà
luogo il 29 novembre nell’auditorium del Palazzo del Governatore: una
giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su come e
con che ruolo le istituzioni culturali del paese possano essere un
volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto anche
dal Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul
fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 
Sarà Valdo Spini, presidente di AICI, a introdurre e concludere il convegno.
“Le Fondazioni e gli istituti culturali – spiega Spini – intendono dare un
contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento difficile, caratterizzato
da una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità
rappresentata dal PNRR con le possibilità che prevede per la cultura nelle
varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione territoriale della
nostra rete può essere un importante vettore di coesione sociale,
attraverso la cultura come antidoto alla violenza e veicolo di
democrazia e di dialogo”. 

Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e
delle regioni ma anche del mondo culturale italiano, che daranno voce al
dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi
del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo,
presidente di ACRI, sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori
alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-
Regioni), Mauro Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso
Sacchi (Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania)
e di Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cultura, Paola
Dubini, docente di economia della cultura, Flavia Piccoli Nardelli,
deputata, Silvia Costa, Commissaria del Governo, Adriano Giannola,

24 novembre 2021Cronaca Torino
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presidente di SVIMEZ, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi
Sturzo. 

Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più
specifico: dal rapporto Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e
nel suo sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul
territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono diventate
negli anni sempre più protagoniste nella vita culturale del Paese,
promuovendo iniziative di risonanza nazionale, operando per la conoscenza e
la valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli
operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti caratterizzati da
una limitata disponibilità di risorse economiche, alle effettive modalità di
finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone
pratiche da rendere efficaci e concrete in vista della distribuzione dei sussidi
del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogiorno, dove il
tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente
di una generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte
pubblica ma anche un più attivo sostegno da parte del mondo
dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di rappresentanza. 

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme
alle innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI, si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle
vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi
pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno
dimostrato un’apertura verso la società, con risultati che testimoniano
il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come
fattore imprescindibile di crescita e coesione sociale. 

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale
di sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra istituzioni
di cultura e il sistema formativo, scuole e università, attraverso forme
di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che
nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica. 

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e
Regioni, con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i
soci AICI dal Polo del ‘900 di Torino. Risultati che saranno oggetto della
discussione introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900 e
apriranno il dialogo con i funzionari responsabili dei servizi culturali regionali
e di alcuni istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti
delle Regioni  Paolo Baldi (Toscana), Gabriella
Serratrice (Piemonte), Gianni Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela
Lipparini(Emilia Romagna), insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario
Perricone (Museo Antonio Pasqualino di Palermo), René
Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci
Torino), Pier Francesco Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo
Collodi”), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Roberto
Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione Nuto
Revelli). 

In merito ai risultati emersi dall’indagine Alessandro Bollo, direttore del
Polo del ‘900 spiega: “Lo studio ha voluto indagare la natura, l’entità e gli
effetti dei meccanismi di sostegno delle amministrazioni regionali in relazione
agli enti culturali che fanno parte della grande rete di AICI. L’89% degli
istituti analizzati ha ricevuto un finanziamento dalla Regione e il valore
medio si attesta attorno ai 40.000 € che rappresenta in media l’11,87% delle
entrate dell’ente. Tra i principali risultati emerge un maggiore bisogno di
rafforzamento “strutturale” e “istituzionale”. Minore sostegno alla



progettualità, maggiore richiesta di contribuzioni istituzionali che dovrebbero
consentire una maggiore capacità di copertura dei costi fissi e generali con
particolare attenzione alle spese per la formazione e ricerca, per il personale
e per il miglioramento della dotazione tecnologica. Per quanto riguarda i
tempi di erogazione dei contributi – conclude Bollo –  il quadro è
relativamente tranquillizzante anche se di certo ampiamente migliorabile: il
27% dei finanziamenti ritarda oltre i 6 mesi, di cui il 9% oltre l’anno.
Rispetto alla vocazione e agli obiettivi degli Istituti i bandi emessi dalla
Regione sono coerenti per il 53% e parzialmente coerenti per il 41% (un
risultato complessivamente positivo), mentre quasi un istituto su tre ritiene
troppo elevati gli oneri amministrativi”. 
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Parma, un convegno di AICI per riflettere sulla centralità del
rapporto tra istituzioni culturali, territorio e amministrazioni locali
nel quadro del nuovo PNRR  

Parma, novembre 2021. È proprio per dare un segnale forte sulla necessità
di considerare la cultura tra i temi fondamentali per la ripresa che AICI –
l’Associazione delle istituzioni di cultura italiane con 139 soci tra gli istituti, le
fondazioni e le accademie più prestigiose del Paese – organizza e promuove
significativamente a Parma, capitale della cultura 2021, la conferenza
nazionale dal titolo “Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche
culturali del territorio nel quadro del PNRR”. 
Patrocinato dal Comune, il convegno si svolgerà in presenza e online e avrà
luogo il 29 novembre nell’auditorium del Palazzo del Governatore: una
giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su come e
con che ruolo le istituzioni culturali del paese possano essere un
volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto anche
dal Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul
fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 

Sarà Valdo Spini, presidente di AICI, a introdurre e concludere il convegno.
“Le Fondazioni e gli istituti culturali – spiega Spini – intendono dare un
contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento difficile, caratterizzato
da una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità
rappresentata dal PNRR con le possibilità che prevede per la cultura nelle
varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione territoriale della
nostra rete può essere un importante vettore di coesione sociale,
attraverso la cultura come antidoto alla violenza e veicolo di
democrazia e di dialogo”. 
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Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e
delle regioni ma anche del mondo culturale italiano, che daranno voce al
dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi
del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo,
presidente di ACRI, sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori
alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-
Regioni), Mauro Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso
Sacchi (Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania)
e di Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cultura, Paola
Dubini, docente di economia della cultura, Flavia Piccoli Nardelli,
deputata, Silvia Costa, Commissaria del Governo, Adriano Giannola,
presidente di SVIMEZ, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi
Sturzo. 

Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più
specifico: dal rapporto Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e
nel suo sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul
territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono diventate
negli anni sempre più protagoniste nella vita culturale del Paese,
promuovendo iniziative di risonanza nazionale, operando per la conoscenza e
la valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli
operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti caratterizzati da
una limitata disponibilità di risorse economiche, alle effettive modalità di
finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone
pratiche da rendere efficaci e concrete in vista della distribuzione dei sussidi
del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogiorno, dove il
tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente
di una generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte
pubblica ma anche un più attivo sostegno da parte del mondo
dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di rappresentanza. 

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme
alle innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI, si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle
vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi
pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno
dimostrato un’apertura verso la società, con risultati che testimoniano
il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come
fattore imprescindibile di crescita e coesione sociale. 



Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale
di sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra istituzioni
di cultura e il sistema formativo, scuole e università, attraverso forme
di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che
nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica.  

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e
Regioni, con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i
soci AICI dal Polo del ‘900 di Torino. Risultati che saranno oggetto della
discussione introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900 e
apriranno il dialogo con i funzionari responsabili dei servizi culturali regionali
e di alcuni istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti
delle Regioni  Paolo Baldi (Toscana), Gabriella
Serratrice (Piemonte), Gianni Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela
Lipparini(Emilia Romagna), insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario
Perricone (Museo Antonio Pasqualino di Palermo), René
Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci
Torino), Pier Francesco Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo
Collodi”), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Roberto
Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione Nuto
Revelli). 

In merito ai risultati emersi dall’indagine Alessandro Bollo, direttore del
Polo del ‘900 spiega: “Lo studio ha voluto indagare la natura, l’entità e gli
effetti dei meccanismi di sostegno delle amministrazioni regionali in relazione
agli enti culturali che fanno parte della grande rete di AICI. L’89% degli
istituti analizzati ha ricevuto un finanziamento dalla Regione e il valore
medio si attesta attorno ai 40.000 € che rappresenta in media l’11,87% delle
entrate dell’ente. Tra i principali risultati emerge un maggiore bisogno di
rafforzamento “strutturale” e “istituzionale”. Minore sostegno alla
progettualità, maggiore richiesta di contribuzioni istituzionali che dovrebbero
consentire una maggiore capacità di copertura dei costi fissi e generali con
particolare attenzione alle spese per la formazione e ricerca, per il personale
e per il miglioramento della dotazione tecnologica. Per quanto riguarda i
tempi di erogazione dei contributi – conclude Bollo –  il quadro è
relativamente tranquillizzante anche se di certo ampiamente migliorabile: il
27% dei finanziamenti ritarda oltre i 6 mesi, di cui il 9% oltre l’anno.
Rispetto alla vocazione e agli obiettivi degli Istituti i bandi emessi dalla
Regione sono coerenti per il 53% e parzialmente coerenti per il 41% (un
risultato complessivamente positivo), mentre quasi un istituto su tre ritiene
troppo elevati gli oneri amministrativi”. 
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L’Aici- Associazione delle istituzioni di
cultura italiane con 139 soci tra gli
istituti, le fondazioni e le accademie più
prestigiose del Paese – organizza e
promuove a Parma, capitale della
cultura 2021, la conferenza nazionale
dal titolo “Le Regioni, gli istituti di
cultura e le politiche culturali del

territorio nel quadro del PNRR”, con l’obiettivo di dare un
segnale forte sulla necessità di considerare la cultura tra i temi
fondamentali per la ripresa.

Il convegno si svolgerà in presenza e online e avrà luogo il 29
novembre nell’auditorium del Palazzo del Governatore.
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Sarà Valdo Spini, presidente di AICI, a introdurre e concludere il
convegno, mentre numerosi e diversi gli ospiti coinvolti: oltre ai
contributi del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e
di Francesco Profumo, presidente di ACRI, sono previsti gli
interventi, tra gli altri, degli assessori alla cultura Ilaria
Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-Regioni), Mauro
Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi (Comune di
Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania) e
di Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della
cultura, Paola Dubini, docente di economia della cultura, Flavia
Piccoli Nardelli, deputata, Silvia Costa, Commissaria del
Governo, Adriano Giannola, presidente diSVIMEZ, Nicola
Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi Sturzo.

Programma_ConvegnoAICI_29novembre-1Download

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura che
hanno dimostrato un’apertura verso la società, con risultati che
testimoniano il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa
del Paese e come fattore imprescindibile di crescita e
coesione sociale.

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il
grande potenziale di sviluppo del raccordo, spesso già
proficuamente avviato, tra istituzioni di cultura e il sistema
formativo, scuole e università, attraverso forme di intese a livello
regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che nei
contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica. 

Per la partecipazione in presenza, iscrizioni al link https://aici.it
Necessario Green Pass o tampone negativo. L’evento sarà trasmesso
anche in streaming sulla pagina FB di Aici
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La cultura in Italia: un volano per la ripartenza?

 

Un convegno di AICI per riflettere sulla centralità del rapporto tra
istituzioni culturali, territorio e amministrazioni locali nel quadro del
nuovo PNRR

  

Parma | Auditorium di Palazzo del Governatore | 29 novembre 2021, ore 10
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Parma, novembre 2021. È proprio per dare un segnale forte sulla necessità
di considerare la cultura tra i temi fondamentali per la ripresa che AICI –
l’Associazione delle istituzioni di cultura italiane con 139 soci tra gli istituti, le
fondazioni e le accademie più prestigiose del Paese – organizza e promuove
significativamente a Parma, capitale della cultura 2021, la conferenza
nazionale dal titolo “Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche
culturali del territorio nel quadro del PNRR”. 

  
Patrocinato dal Comune, il convegno si svolgerà in presenza e online e avrà
luogo il 29 novembre nell’auditorium del Palazzo del Governatore: una
giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su come e
con che ruolo le istituzioni culturali del paese possano essere un
volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto anche
dal Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul
fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 

  

Sarà Valdo Spini, presidente di AICI, a introdurre e concludere il convegno.
“Le Fondazioni e gli istituti culturali – spiega Spini – intendono dare un
contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento difficile, caratterizzato
da una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità
rappresentata dal PNRR con le possibilità che prevede per la cultura nelle
varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione territoriale della
nostra rete può essere un importante vettore di coesione sociale,
attraverso la cultura come antidoto alla violenza e veicolo di
democrazia e di dialogo”. 

  

Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e
delle regioni ma anche del mondo culturale italiano, che daranno voce al
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dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi
del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo,
presidente di ACRI, sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori
alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-
Regioni), Mauro Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso
Sacchi (Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania)
e di Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cultura, Paola
Dubini, docente di economia della cultura, Flavia Piccoli Nardelli,
deputata, Silvia Costa, Commissaria del Governo, Adriano Giannola,
presidente di SVIMEZ, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi
Sturzo. 

  

Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più
specifico: dal rapporto Stato-Regionicome delineato nella Costituzione e
nel suo sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul
territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono diventate
negli anni sempre piùprotagoniste nella vita culturale del Paese,
promuovendo iniziative di risonanza nazionale, operando per la conoscenza e
la valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli
operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti caratterizzati da
una limitata disponibilità di risorse economiche, alle effettive modalità di
finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone
pratiche da rendere efficaci e concrete in vista della distribuzione dei sussidi
del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogiorno, dove il
tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente
di una generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte
pubblica ma anche un più attivo sostegno da parte del mondo
dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di rappresentanza. 

  

Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme
alle innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI, si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle
vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi
pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno
dimostrato un’apertura verso la società, con risultati che testimoniano
il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come
fattore imprescindibile di crescita e coesione sociale. 

  

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale
di sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra istituzioni
di cultura e il sistema formativo, scuole e università, attraverso forme
di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti della didattica che
nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica. 

  

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e
Regioni, con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i
soci AICI dal Polo del ‘900 di Torino. Risultati che saranno oggetto della
discussione introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900 e
apriranno il dialogo con i funzionari responsabili dei servizi culturali regionali
e di alcuni istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti
delle Regioni  Paolo Baldi (Toscana), Gabriella



Serratrice (Piemonte), Gianni Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela
Lipparini(Emilia Romagna), insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario
Perricone (Museo Antonio Pasqualino di Palermo), René
Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci
Torino), Pier Francesco Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo
Collodi”), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Roberto
Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione Nuto
Revelli). 
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Aici: lunedì convegno a Parma sulla cultura volano della ripartenza

 
  
  
 
Sarà Valdo Spini, presidente di Aici, a introdurre e concludere i lavori 
 
 
 
 
 
Roma, 26 nov. - (Adnkronos) 
 
(Red-Xio/Adnkronos) 
 
"La cultura in Italia: un volano per la ripartenza? Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche 
culturali del territorio nel quadro del Pnrr" è il titolo del convegno di Aici - l'Associazione delle 
istituzioni di cultura italiane con 139 soci tra gli istituti, le fondazioni e le accademie più prestigiose 
del Paese - per riflettere sulla centralità del rapporto tra istituzioni culturali, territorio e 
amministrazioni locali nel quadro del nuovo Pnrr. L'appuntamentob è a Parma, presso 
l'Auditorium di Palazzo del Governatore, lunedì 29 novembre, a partire dalle ore 10.  
 
Patrocinato dal Comune, il convegno si svolgerà in presenza e online. Sarà Valdo Spini, presidente 
di Aici, a introdurre e concludere i lavori. "Le Fondazioni e gli istituti culturali - spiega Spini - 
intendono dare un contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento difficile, caratterizzato 
da una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità rappresentata dal Pnrr con le 
possibilità che prevede per la cultura nelle varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione 
territoriale della nostra rete può essere un importante vettore di coesione sociale, attraverso la 
cultura come antidoto alla violenza e veicolo di democrazia e di dialogo". 
 
Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti, esponenti del governo nazionale e delle regioni ma anche 
del mondo culturale, che daranno voce al dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai 
contributi del ministro dell'Istruzione, Patrizio Bianchi, e di Francesco Profumo, presidente di Acri, 
sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e 
coordinatrice cultura Stato-Regioni), Mauro Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi 
(Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania) e di Lorenzo Casini, capo di 
gabinetto del Ministero della Cultura, Paola Dubini, docente di economia della cultura, Flavia 
Piccoli Nardelli, deputata, Silvia Costa, commissaria straordinaria, Adriano Giannola, presidente di 
Svimez, Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi Sturzo. 
 
(segue) 
 
 
 
Molteplici i temi che verranno affrontati, sia di carattere generale che più specifico: dal rapporto 
Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e nel suo sviluppo storico, agli indirizzi delle 
politiche per la cultura sul territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono diventate 
negli anni sempre più protagoniste nella vita culturale del Paese, promuovendo iniziative di 
risonanza nazionale, operando per la conoscenza e la valorizzazione dei rispettivi territori e 
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assicurando il proprio sostegno agli operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti 
caratterizzati da una limitata disponibilità di risorse economiche, alle effettive modalità di 
finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone pratiche da rendere efficaci e 
concrete in vista della distribuzione dei sussidi del Pnrr. Particolare attenzione verrà rivolta al 
Mezzogiorno, dove il tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente 
di una generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte pubblica ma anche un più 
attivo sostegno da parte del mondo dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di 
rappresentanza. 
 
Il focus maggiore sarà naturalmente sugli istituti di cultura, che insieme alle innumerevoli 
fondazioni e accademie che fanno parte dell'Aici, si sono misurati più di tanti altri con le 
opportunità offerte dalle nuove tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come 
quelle vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi pubblici e 
interlocutori, le istituzioni di cultura hanno dimostrato un’apertura verso la società, con risultati 
che testimoniano il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come fattore 
imprescindibile di crescita e coesione sociale. 
 
Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento sarà il grande potenziale di sviluppo del 
raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra istituzioni di cultura e il sistema formativo, scuole 
e università, attraverso forme di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti della 
didattica che nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione civica. 
 
(segue) 
 
 
 
A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per presentare i risultati 
inediti dell'inchiesta sui rapporti tra Istituti e Regioni, con particolare riferimento al profilo 
finanziario, svolta tra i soci Aici dal Polo del '900 di Torino. Risultati che saranno oggetto della 
discussione introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del '900, e apriranno il dialogo con i 
funzionari responsabili dei servizi culturali regionali e di alcuni istituti dell'Aici.  
 
Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti delle Regioni Paolo Baldi (Toscana), Gabriella 
Serratrice (Piemonte), Gianni Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela Lipparini (Emilia Romagna), 
insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario Perricone (Museo Antonio Pasqualino di Palermo), 
René Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Pier 
Francesco Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo Collodi”), Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci 
Torino), Roberto Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice Verri (Fondazione Nuto Revelli). 
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ANSA/Cultura come volano ripresa, PNRR occasione imperdibile 
A Parma convegno AICI. Spini, serve riarmo culturale 

 
PARMA, Nov 27 ANSA - 

La cultura che, grazie alle istituzioni operanti nel settore, si diffonde in modo capillare nei 

territori, per divenire volano per la ripresa economica, concreto antidoto alla violenza e 

strumento di dialogo; il rapporto Stato-Regioni e il coinvolgimento delle amministrazioni locali, 

e poi ancora le modalità di finanziamento delle realtà culturali territoriali, fino alle buone 

pratiche da rendere efficaci in vista della distribuzione dei sussidi del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza: sono solo alcuni dei temi al centro della conferenza nazionale “Le 

Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel quadro del PNRR” 

organizzato dall'AICI - l’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (con 139 soci tra gli 

istituti, le fondazioni e le accademie più prestigiose del Paese) il 29 novembre a Parma, presso 

l'Auditorium di Palazzo del Governatore. Molti gli ospiti attesi all'evento, dal Ministro 

dell’Istruzione Patrizio Bianchi a Francesco Profumo, presidente di Acri, accanto agli assessori 

alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-Regioni), Mauro Felicori 

(Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi (Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci 

(Regione Campania), oltre a Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cultura, 

Paola Dubini, docente di economia della cultura, Flavia Piccoli Nardelli, deputata, Silvia Costa, 

commissaria straordinaria, Adriano Giannola, presidente di Svimez, Nicola Antonetti, 

presidente dell’Istituto Luigi Sturzo.  

    "In questo momento storico serve un riarmo culturale e noi vogliamo contribuire al 

successo del Pnrr, ma c'è il rischio di ritardi", afferma in un'intervista all'ANSA Valdo Spini, 

presidente AICI, che introdurrà e concluderà il convegno, "stiamo continuando la nostra 

battaglia per evitare che la pandemia ostacoli l'affermazione del ruolo centrale che le 

fondazioni e gli istituti di cultura rivestono per l'identità e la coesione del Paese. Un ruolo 

riconosciuto anche dal Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul 

fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro".  

    "E' la stratificazione culturale a dare origine ai nostri comportamenti. Per noi quindi è 

essenziale ribadire quanto la cultura sia necessaria al dialogo e al contrasto alla violenza di 

qualunque tipo, da quella sulle donne alle manifestazione dei no green pass. Le istituzioni di 

cultura italiane devono aprirsi sempre di più e fare rete", prosegue Spini, "in questo ci aiuta 

anche la tecnologia: i soci Aici si sono misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle 

nuove tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle vissute durante i 

mesi della pandemia, cercando nuovi pubblici e interlocutori".  

    Non a caso è stata scelta Parma, Capitale della Cultura 2021, come luogo per la conferenza 

nazionale: un ulteriore modo per ribadire alla luce dell'occasione irripetibile offerta dal PNRR, 

l'urgenza di stabilire priorità e azioni non più procrastinabili, in un'ottica di sinergia tra le varie 

realtà, pubbliche e private (le associazioni, gli istituti, le accademie e le fondazioni), operanti 

nel macro settore della cultura. "Questa giornata serve anche per evitare blocchi nelle 

comunicazioni tra tutti i soggetti. Vedo dei momenti di distrazione, è bene che non ci siano e 

che si dia la priorità al Pnrr. Il rischio è che si riciclino vecchi progetti quando invece ne 

occorrono di nuovi: noi come AICI siamo un pezzo di società civile qualificato che può 

proporli. Ma è necessaria una mobilitazione corale".  
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    E proprio di progetti concreti si parlerà a Parma: "Abbiamo un progetto per i giovani 

ricercatori da realizzare in collaborazione con le università per assegnare 250 assegni biennali 

post dottorato e uno legato agli archivi politici, guardando principalmente al Mezzogiorno. Poi 

vogliamo sostenere la didattica di scuole e università, mettendo a disposizione delle istituzioni 

i nostri archivi e le biblioteche", prosegue Spini, "centrale sarà anche la riflessione sul ruolo 

delle Regioni e sul programma di massiccia digitalizzazione in cui anche noi vogliamo essere". 

(di Marzia Apice) 
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Cultura come volano per ripresa, a Parma il

convegno AICI

27 Novembre 2021
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(ANSA) - PARMA, 27 NOV - La cultura che, grazie alle

istituzioni operanti nel settore, si diffonde in modo capillare

nei territori, per divenire volano per la ripresa economica,

concreto antidoto alla violenza e strumento di dialogo; il

rapporto Stato-Regioni e il coinvolgimento delle

amministrazioni locali, e poi ancora le modalità di

finanziamento delle realtà culturali territoriali, fino alle buone

pratiche da rendere efficaci in vista della distribuzione dei

sussidi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: sono solo

alcuni dei temi al centro della conferenza nazionale "Le
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Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del

territorio nel quadro del PNRR" organizzato dall'AICI -

l'Associazione delle istituzioni di cultura italiane (con 139 soci

tra gli istituti, le fondazioni e le accademie più prestigiose del

Paese) il 29 novembre a Parma, presso l'Auditorium di Palazzo

del Governatore. Molti gli ospiti attesi all'evento, dal Ministro

dell'Istruzione Patrizio Bianchi a Francesco Profumo,

presidente di Acri, accanto all'assessore alla cultura Ilaria

Cavo e a Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della

cultura.

    "In questo momento storico serve un riarmo culturale e noi

vogliamo contribuire al successo del Pnrr, ma c'è il rischio di

ritardi", afferma in un'intervista all'ANSA Valdo Spini,

presidente AICI, "stiamo continuando la nostra battaglia per

evitare che la pandemia ostacoli l'affermazione del ruolo

centrale che le fondazioni e gli istituti di cultura rivestono per

l'identità e la coesione del Paese". "E' la stratificazione

culturale a dare origine ai nostri comportamenti. Per noi

quindi è essenziale ribadire quanto la cultura sia necessaria al

dialogo e al contrasto alla violenza di qualunque tipo, da

quella sulle donne alle manifestazione dei no green pass. Le

istituzioni di cultura italiane devono aprirsi sempre di più e

fare rete", prosegue. (ANSA).
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Ritagliata da: 

 

Valdo Spini e il ruolo attivo delle tante istituzioni culturali del nostro Paese

  

Troppe volte la cultura si è trovata a svolgere un ruolo da Cenerentola nel nostro 
Paese. Poche risorse e soprattutto scarsa fiducia che l’universo culturale potesse in 
qualche modo contribuire allo sviluppo dell’Italia, che pure ha tante frecce al 
proprio arco in ambito storico, artistico, monumentale. 

   

Inutile però piangersi addosso o peggio sul latte versato. Meglio forse provare a 
guardare avanti, alle prospettive, magari inattese, che questa stagione caratterizzata 
dalla pandemia Covid sta aprendo. È quello che prova a fare l’AICI – l’Associazione 
delle istituzioni di cultura italiane - promuovendo per il prossimo 29 novembre a 
Parma (capitale italiana della cultura nel 2021) un convegno dal titolo “Le Regioni, gli 
istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel quadro del PNRR”. Obiettivo 
della giornata di incontri è stimolare la riflessione su come e con che ruolo le 
istituzioni culturali del nostro Paese possano essere un volano per la ripartenza e la
crescita dell’Italia nel quadro appunto del PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Il Piano prevede, infatti, un pacchetto di investimenti di più di duecento 
miliardi di euro (in buona parte provenienti dall’Unione europea), di cui una fetta 
consistente è destinata ai settori della digitalizzazione, innovazione, competitività e 
cultura.

  

Questo il quadro economico e programmatico che si prospetta nei prossimi anni. Un 
quadro che fa sperare che sia veramente il momento di puntare sulla cultura per 
ripartire come ci conferma Valdo Spini, presidente di AICI:  
“In un momento così drammatico come quello che stiamo vivendo, un momento 
segnato dalla pandemia e da problemi economici e sociali la cultura potrebbe 
sembrare semplicemente un modo per distrarsi dalle problematiche, per riprendere 
fiato in vista di sfide più impegnative. Non è così: la cultura è una componente 
essenziale della nostra ripartenza, è una sorta di ‘ente nazionale” che ha enormi 
possibilità, anche per favorire lo sviluppo economico. Se guardiamo solo all’AICI 
siamo una rete di 139 tra fondazioni e istituti di cultura presenti in tutto il territorio 
italiano. In Sardegna, per esempio, fanno parte della nostra associazione la 
Fondazione Istituto Storico Giuseppe Siotto di Cagliari e il Memoriale Giuseppe 
Garibaldi a Caprera”.

  Qual è la filosofia dell’AICI?

  “Siamo un’associazione del tutto volontaria che però ha dalla sua la forza di
rappresentare oramai la gran parte del mondo delle fondazioni e degli istituti di 
cultura. L’intuizione fondamentale è stata quella di portare queste realtà culturali 
presenti capillarmente sul territorio italiano a uscire
dall’autoreferenzialità. La spinta è stata quella di creare una rete e di metterla a 
disposizione per ricomporre una coesione nazionale che appare in parte perduta. In 
un momento come quello che stiamo vivendo, in cui la società italiana è percorsa da 
divisioni e difficoltà, credo che ricomporre il mosaico della nostra identità culturale sia 
molto importante”.

  Quali azioni pratiche portate avanti allora?
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“Per esempio, abbiamo deciso di proporre 250 posti di formazione post dottorato 
nelle nostre fondazioni ed istituti con l’idea di offrire maggiori possibilità a giovani 
particolarmente qualificati in un momento difficile come questo. Abbiamo gli spazi 
per accoglierli, le biblioteche, gli archivi, il personale che è disposto a seguirli e 
quindi abbiamo avanzato una proposta formale nell’ambito del PNRR”.

  

Ma il rischio non è che le risorse del PNRR favoriscano le istituzioni
pubbliche a scapito di realtà private come le vostre?

  

“Prima parlavo dell’AICI come una rete di fondazioni e istituti che hanno una forte 
ramificazione sul territorio e che possono essere un importante vettore di coesione 
sociale, attraverso la cultura come antidoto alla violenza e veicolo di dialogo. 
Possiamo e intendiamo dare un contributo al Paese e verremmo quindi che il nostro 
sforzo fosse compreso e riconosciuto con chiarezza a livello istituzionale. Per fare 
un esempio uno dei punti di forza del PNRR è l’innovazione tecnologica che 
potrebbe tradursi nella digitalizzazione degli archivi e delle biblioteche messe a 
disposizione dai nostri istituti e fondazioni”.

  

Prima ha parlato di un progetto di alta formazione per i giovani
promosso da AICI. Quanto conta il coinvolgimento del mondo
dell’istruzione e dell’università nel momento in cui si vuole riportare la 
cultura al centro della vita del nostro Paese?

  

“Il ruolo della scuola è fondamentale e preoccupano i dati che emergono su come la 
pandemia abbia inciso sulla qualità dell’istruzione. La nostra idea è di mettere a 
disposizione gli spazi delle nostre sedi così da limitare i danni della didattica a 
distanza. E questo in un’ottica di voler fare qualcosa di concreto per il nostro Paese. 
Ci sono situazioni in cui ragazzi e ragazze non sanno a chi rivolgersi se non sono già 
parte di una famiglia motivata e istruita. Noi vogliamo offrire a questi giovani delle 
opportunità che altrimenti non avrebbero offrendo i nostri spazi, le nostre dotazioni, 
le nostre riviste. Al convegno del 29 novembre abbiamo invitato il ministro dell’
Istruzione Patrizio Bianchi proprio perché ci piacerebbe fare un accordo quadro che
metta a disposizione degli studenti le tante risorse delle fondazioni e degli istituti di 
cultura che fanno parte di AICI”.   
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Spini, AICI: Dedicare sala Montecitorio a Giacomo Matteotti

 

PARMA, Nov 29 ANSA -

 

"Chiederemo di intitolare una sala di Montecitorio a Giacomo Matteotti, martire della democrazia

": così Valdo Spini, presidente dell'AICI Associazione delle Istituzioni culturali italiane, ha 

concluso

  

l’Assemblea annuale dei Soci, svoltasi oggi a Parma, nell’ambito della conferenza 

nazionale dal titolo “Le Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel 

quadro del PNRR”. Preannunciando l'invio di una lettera al Presidente della Camera Roberto Fico 

per chiedere l'intitolazione, Spini ha poi sottolineato che "un’iniziativa che parta dalle Associazioni 

Culturali Italiane rappresenti una presa di posizione di grande significato nazionale e democratico, 

in vista delle attività per le celebrazioni dell’anniversario di Giacomo Matteotti, che inizieranno nel 

2022". "Con il suo discorso del 30 Maggio 1924, pronunciato per inficiare la validità delle elezioni 

del 9 aprile precedente svoltesi all’insegna della violenza delle squadracce fasciste, Matteotti segnò 

la sua condanna a morte ma nel contempo fu l’espressione della nobiltà dell’istituto parlamentare", 

ha infine aggiunto, "spetta quindi proprio

  

alla Camera di cui egli fu membro prendere

 

un’iniziativa 

in questa direzione che abbia un portato e un significato anche per i giovani che visiteranno nel 

tempo Montecitorio, con l’intitolazione di una sala al deputato martire della democrazia".
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'Invieremo lettera presidente Fico', l'annuncio a convegno ParmaL
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È per dare un segnale forte sulla necessità di considerare la cultura tra i temi
fondamentali per la ripresa che AICI – l’Associazione delle istituzioni di
cultura italiane – con 139 soci tra gli istituti, le fondazioni e le accademie
più prestigiose del Paese – organizza e promuove a Parma, Capitale Italiana
della cultura 2021, la conferenza nazionale dal titolo “Le Regioni, gli
istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel quadro del
PNRR”. 

Patrocinato dal Comune di Parma, il convegno si svolge in presenza e
online, sulla pagina FB di Aici, oggi, nell’auditorium del Palazzo del
Governatore, dalle 10 alle 14 e dalle 15 alle 18.  

Una giornata di incontri con l’obiettivo di stimolare la riflessione su
come e con che ruolo le istituzioni culturali del paese possano essere
un volano per la ripartenza e la crescita del paese, nel quadro del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Un ruolo riconosciuto
anche dal Ministro Franceschini che ha ottenuto un incremento di 17 milioni
sul fondo per gli Istituti, portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 
Il convegno si è aperto con i saluti del Sindaco Federico Pizzarotti, di
Michele Guerra Assessore alla cultura del comune di Parma, del Rettore
dell’Università di Parma Paolo Andrei, di Paola Passarelli Direttrice
generale Biblioteche e diritto d’autore del Ministero della cultura, di Mario
Turetta Direttore generale Educazione, ricerca e istituti culturali del
Ministero della cultura, di Massimiliano Smeriglio Deputato Parlamento
europeo, Commissione cultura, e di Maria Cecilia Guerra Sottosegretaria
per l’economia e le finanze. 

Si sono poi svolti l’intervento introduttivo di Valdo Spini Presidente
dell’Associazione delle istituzioni di cultura italiane (Aici) e le relazioni di
Lorenzo Casini, Capo di Gabinetto del Ministero della cultura e Paola
Dubini, Università Luigi Bocconi. 

 

29 novembre 2021Parma Daily

https://www.parmadaily.it/la-cultura-in-italia-un-volano-per-la-ripartenza-il-sindaco-pizzarotti-e-lassessore-guerra-al-convegno-aici/


Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti nella mattinata, esponenti del governo
nazionale e delle regioni ma anche del mondo culturale italiano, che daranno
voce al dibattito, moderati dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi
del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo,
presidente di ACRI, sono previsti gli interventi, tra gli altri, degli assessori
alla cultura Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-
Regioni), Mauro Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi
(Comune di Milano) e al turismo Felice Casucci (Regione Campania) e di
Lorenzo Casini, capo di gabinetto del Ministero della cultura, Paola
Dubini, docente di economia della cultura, Flavia Piccoli Nardelli,
deputata, Silvia Costa, Commissaria del Governo per il recupero dell’ex
carcere S. Stefano Ventotene, Adriano Giannola, presidente di SVIMEZ,
Nicola Antonetti, presidente dell’Istituto Luigi Sturzo. 

Molteplici i temi affrontati, sia di carattere generale che più specifico:  dal
rapporto Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e nel suo
sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul
territorio, dal raccordo con le amministrazioni locali, che sono
diventate negli anni sempre più protagoniste nella vita culturale del
Paese, promuovendo iniziative di risonanza nazionale, operando per la
conoscenza e la valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio
sostegno agli operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti
caratterizzati da una limitata disponibilità di risorse economiche, alle
effettive modalità di finanziamento delle istituzioni culturali
territoriali, fino alle buone pratiche da rendere efficaci e concrete in vista
della distribuzione dei sussidi del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta
al Mezzogiorno, dove il tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando
realtà di eccellenza, risente di una generale debolezza, che richiede un
intervento mirato della parte pubblica ma anche un più attivo sostegno da
parte del mondo dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di
rappresentanza. 

Il focus maggiore è stato sugli istituti di cultura, che insieme alle
innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI, si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle
vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi
pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno dimostrato
un’apertura verso la società, con risultati che testimoniano il ruolo
fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come fattore
imprescindibile di crescita e coesione sociale. 

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento è stato il grande
potenziale di sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato, tra
istituzioni di cultura e il sistema formativo, scuole e università,
attraverso forme di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti
della didattica che nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione
civica. 

A completare i lavori del convegno è previsto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e
Regioni, con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i
soci AICI dal Polo del ‘900 di Torino.  Risultati che saranno oggetto della
discussione introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900 e
apriranno il dialogo con i funzionari responsabili dei servizi culturali regionali
e di alcuni istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario siederanno i dirigenti
delle Regioni  Paolo Baldi (Toscana), Gabriella Serratrice (Piemonte),
Gianni Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela Lipparini (Emilia
Romagna), insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario Perricone (Museo
Antonio Pasqualino di Palermo), René Capovin (Fondazione Micheletti),
Matteo D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Pier Francesco Bernacchi



(Fondazione nazionale “Carlo Collodi”), Matteo D’Ambrosio (Istituto
Gramsci Torino), Roberto Guarrasci (Università della Calabria), Beatrice
Verri (Fondazione Nuto Revelli). 
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È proprio per dare un segnale forte sulla necessità di considerare la cultura
tra i temi fondamentali per la ripresa che AICI – l’Associazione delle
istituzioni di cultura italiane con 139 soci tra gli istituti, le fondazioni e le
accademie più prestigiose del Paese – ha organizzato il 29 novembre scorso
a Parma, capitale della cultura 2021, la conferenza nazionale dal titolo “Le
Regioni, gli istituti di cultura e le politiche culturali del territorio nel
quadro del PNRR”. 
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La locandina del convegno AICI all’ingresso del Palazzo del Governatore nella
centralissima Piazza Garibaldi a Parma 

Patrocinato dal Comune, il convegno si è svolto sia in presenza che online
nell’auditorium del Palazzo del Governatore: una giornata di interventi con
l’obiettivo di stimolare la riflessione su come e con che ruolo le
istituzioni culturali del paese possano essere dire la loro in quesa
importante fase, delicata ma ricca di opportunità da far valere per il bene di
tutta la collettività. Un ruolo riconosciuto anche dal Ministro Franceschini che
ha ottenuto un incremento di 17 milioni sul fondo per gli Istituti,
portandolo da 33 a 50 milioni di euro. 

Valdo Spini, presidente di AICI, ha introdotto e concluso il convegno. “Le
Fondazioni e gli istituti culturali – ha detto Spini – intendono dare un
contributo al nostro paese, l’Italia, in questo momento difficile, caratterizzato
da una pandemia non ancora debellata e dalla grande opportunità
rappresentata dal PNRR con le possibilità che prevede per la cultura nelle
varie voci che lo compongono. Proprio la ramificazione territoriale della
nostra rete può essere un importante vettore di coesione sociale, attraverso
la cultura come antidoto alla violenza e veicolo di democrazia e di
dialogo”. 

Numerosi e diversi gli ospiti coinvolti: esponenti del governo nazionale e
delle regioni, ma anche del mondo culturale italiano, hanno dato voce al
dibattito, moderato dal giornalista Rai Luca Ponzi: oltre ai contributi
del Ministro dell’Istruzione Patrizio Bianchi e di Francesco Profumo,
presidente di ACRI, sono intervenuti, tra gli altri, gli assessori alla cultura
Ilaria Cavo (Regione Liguria e coordinatrice cultura Stato-Regioni), Mauro
Felicori (Regione Emilia Romagna), Tommaso Sacchi (Comune di Milano) e
al turismo Felice Casucci (Regione Campania) e di Lorenzo Casini, capo di
gabinetto del Ministero della cultura, Paola Dubini, docente di economia
della cultura, Flavia Piccoli Nardelli, deputata, Silvia Costa, Commissaria
del Governo, Adriano Giannola, presidente di SVIMEZ e Nicola Antonetti,
presidente dell’Istituto Luigi Sturzo. 

Molteplici i temi affrontati, sia di carattere generale che più specifico: dal
rapporto Stato-Regioni come delineato nella Costituzione e nel suo
sviluppo storico, agli indirizzi delle politiche per la cultura sul territorio,
dal raccordo con le amministrazioni locali (che sono diventate negli anni
sempre piùprotagoniste nella vita culturale del Paese, promuovendo
iniziative di risonanza nazionale, operando per la conoscenza e la
valorizzazione dei rispettivi territori e assicurando il proprio sostegno agli
operatori pubblici e privati della cultura, anche in momenti caratterizzati da
una limitata disponibilità di risorse economiche) alle effettive modalità di



finanziamento delle istituzioni culturali territoriali, fino alle buone
pratiche da rendere efficaci e concrete in vista della distribuzione dei sussidi
del PNRR. Particolare attenzione verrà rivolta al Mezzogiorno, dove il
tessuto delle istituzioni di cultura, pur vantando realtà di eccellenza, risente
di una generale debolezza, che richiede un intervento mirato della parte
pubblica ma anche un più attivo sostegno da parte del mondo
dell’associazionismo culturale e dei suoi organismi di rappresentanza. 

Valdo Spini, presidente AICI, durante un suo intervento 

Il focus maggiore è stato quello sugli istituti di cultura, che insieme alle
innumerevoli fondazioni e accademie che fanno parte dell’AICI si sono
misurati più di tanti altri con le opportunità offerte dalle nuove
tecnologie in condizioni operative del tutto eccezionali, come quelle
vissute durante i mesi difficili della pandemia. Attraverso la ricerca di nuovi
pubblici e interlocutori, le istituzioni di cultura hanno
dimostrato un’apertura verso la società, con risultati che testimoniano
il ruolo fondamentale della cultura nella ripresa del Paese e come
fattore imprescindibile di crescita e coesione sociale. 

Ulteriore spunto di riflessione e approfondimento è stato il grande
potenziale di sviluppo del raccordo, spesso già proficuamente avviato,
tra istituzioni di cultura e il sistema formativo, scuole e università,
attraverso forme di intese a livello regionale sia nel campo degli strumenti
della didattica che nei contenuti, per esempio, in rapporto all’educazione
civica. 

A completare i lavori del convegno, s’è svolto un seminario pomeridiano per
presentare i risultati inediti dell’inchiesta sui rapporti tra Istituti e
Regioni, con particolare riferimento al profilo finanziario, svolta tra i
soci AICI dal Polo del ‘900 di Torino. Risultati oggetto della discussione
introdotta da Alessandro Bollo, direttore del Polo del ‘900, che apriranno il
dialogo con i funzionari responsabili dei servizi culturali regionali e di alcuni
istituti dell’AICI. Al tavolo del seminario i dirigenti delle Regioni  Paolo
Baldi (Toscana), Gabriella Serratrice (Piemonte), Gianni
Cottafavi, Claudia Leombroni e Micaela Lipparini(Emilia Romagna),
insieme ai rappresentati degli Istituti Rosario Perricone (Museo Antonio
Pasqualino di Palermo), René Capovin (Fondazione Micheletti), Matteo
D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Pier Francesco
Bernacchi (Fondazione nazionale “Carlo Collodi”), Matteo
D’Ambrosio (Istituto Gramsci Torino), Roberto Guarrasci (Università della
Calabria) e Beatrice Verri (Fondazione Nuto Revelli). https://www.7per24.it/cultura/la-cultura-come-volano-per-la-ripartenza-e-fattore-di-crescita-del-paese-se-ne-discusso-a-parma-al-convegno-nazionale-aici-nostra-intervista-al-presidente-valdo-spini/


